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Nel Gp del Portogallo vince Schumacher 
Al francese il secondo posto e il quarto titolo 
Grande e sfortunato Hill, entusiasma Alesi 
a lungo in testa. Berger, botto terrificante 

VARIA 

L'ultima lezione 
Per Prost un'accademia mondiale 

Jean Alesi in 
testa: con una 
partenza 
sorprendente, 
ha tatto 
sperare i tifosi 
della Ferrari 
per dicianove 
gin. Sotto, 
Michael 
Schumacher 

La Ferrari ha sperato: quella partenza abile e furba 
di Jean Alesi, che poi riusciva a tenere a distanza 
Senna ed Hakkinen, sembrava il prologo ad una ri­
trovata vittoria. Ma, dopo i cambi gomme, la situa­
zione si ribaltava. In testa andava Michael Schuma­
cher, che non aveva troppi pensieri da un Prost più 
che contento di assicurarsi un secondo posto che 
gli dava matematicamente il titolo mondiale. 

• NOSTRO SERVIZIO 

• i ESTORIL II gran premio 
del Portogallo, terzultima pro­
va del mondiale '93, ha avuto 
molti protagonisti ma alla fine 
è stato vinto autorevolmente 
dal tedesco Michael Schuma- ' 
cher con • la Benetton Ford 
mentre Alain Prost con la Wil­
liams Renault ha conquistato il 
suo quarto titolo indato. Prost 
ha fatto una gara molto pru-
dente, evitando con cura ogni . 
benché minimo rischio ma per 
lui, e per la certezza del titolo : 
mondiale, ciò che contava era 
di lasciarsi alle spalle Damon , 
Hill, suo compagno di squadra 
e rivale nella corsa al titolo. E 
la fortuna lo ha aiutato già pri­
ma del via. Hill, che avrebbe . 
dovuto occupare la polc posi-
tion sullo schieramento di par- .'• 
lenza, è in realtà partito dall' ' 
ultima posizione perché nel gi­
ro di schieramento la sua vet­
tura si era fermata. Trovatosi 
con la pista libera davanti al 
semaforo, Alain Prost ha inve­
ce sbagliato ancora una volta, 
partendo in ritardo e lascian- ; 
dosi superare da un terzetto , 
mollo agguerrito: il sorpren- ' 
dente e aggressivo Mikka Hak- ' 
kinen con la McLaren, Ayrton 
Senna e Jean Alesi con la Fer- -

rari. Il pilota della Ferrari ha 
imposto subito un ritmo molto 
forte tanto che Senna e Hakki­
nen dopo alcuni inutili tentati­
vi si sono rassegnati a stare 
nella sua scia. Un sogno, quel­
la di una Ferrari vincente, du­
rato in realtà 19 giri su un tota­
le di 7! perché a riportare le 
cose nella realta più concreta 
hanno pensato i cambi gom-

' me ai box. Alesi è stato tra i pri­
mi a fermarsi e quando e ripar­
tito, nonostante i meccanici di 
Maranello abbiano impiegato 
nell' operazione poco più di 
quattro secondi, Prost era già 
in testa. I cambi gomme sono 
stati poi ripetuti da molti piloti 
tranne che da Prost che ne ha 
fatto uno solo ma é stato pro­
prio in questa sosta ai box che 
Schumacher è riuscito a pren­
dere il comando della gara 
senza più mollarlo. Senna nel 
frattempo si era fermato per 
rottura del motore mentre 
Hakkinen rimaneva vittima di 
un incidente. Anche a Jean 
Alesi il cambio gomme è stato 
fatale relegandolo ni quarto 
posto. L' ultimo, ma non per 
questo 11 minore dei protagoni­
sti 0 stato Damon Hill che dall' 

Gi ro d i r icogniz ione . Hill prende il via in ritardo, partirà in co­
da al gruppone. 
Pa r t enza . Splendido avvio di Alesi che approfitta di una mano­
vra ostruzionistica di Hakkinen nei confronti di Prost. 
\'-T g i ro . 5 vetture in fila racchiuse in due secondi: Alesi, Sen­
na, Hakkinen, Prost e Schumacher. 
2V g i ro . Senna esce di scena, costretto al ritiro per noie al moto­
re. 
21* g i ro . Cambio gomme per Alesi ed Hakkiren, al giro succes­
sivo pit-stop anche per Schumacher. Prost è primo. 
28* g i ro . Il «professore» si ferma per il cambio dei pneumatici, 
Schumacher passa al comando. 
33* g i ro . Hakkinen sbaglia l'entrata nel curvone del traguardo: 
due urti violentissimi contro i guard-rail, incolume. 
35* g i ro . Paura per Berger l'austriaco, in uscita dai box, piomba 
di traverso sul rettilineo del traguardo, miracolosamente viene 
evitato l'impatto con tre vetture che sopraggiungevano a 300 
km/h. 
45* g i ro . Secondo cambio gomme per Alesi. 
49* g i ro . Schumacher, incapace di doppiare Letho, viene rag­
giunto da Prost. Hill è terzo. Alesi quarto. Solo questi i piloti a pie­
ni giri. 
71* g i ro . Si preannuncia un duello tra Schumacher e Prost per la 
vittoria finale ma il francese non forza più di tanto e si accontenta 
del secondo posto. • 

ultima posizione ha ben presto 
riguadagnato quelle di testa fi­
no a portarsi alle spalle di 
Prost. 

Cosi contenti tutti. Contenta 
la Ferrari che per la prima volta 
quest' anno è riuscita a stare in 
testa; contento Prost che pur 
con una gara scialba ha messo 
in tasca il tanto desiderato tito­
lo; contento Hill che ha fatto 
una gara bellissima; contento 
soprattutto Schumacher che 
dopo tanti piazzamenti da po­
dio e riuscito a vincere il suo 
secondo gran premio dopo 

quello dei Belgio del '92. Meno 
contento di tutti, Gerhard Ber­
ger autore ancora una volta di 
uno spettacolare quanto in­
spiegabile incidente, che per 
una fortuna non si e tramutato 
in una strage. L'austriaco è an­
dato in testa coda proprio all' 
uscita della corsia dei box do­
po aver cambiato gomme. Si 6 
traversato sulla pista passando 
miracolosamente tra le altre 
vetture che sopraggiungevano 
per finire poi con un urto vio­
lento contro il guard rail sul la­
to opposto. 

PROST 
DAMON HILL 
SENNA 

SCHUMACHER 
PATRESE 
ALESI • 
BRUNDLE 
HERBERT 

BLUNDELL 
BERGER 
WENDLINGER 

LEHTO 
WARWICK 

FITTIPALDI 
ANDRETTI 
ALLIOT 

BARBAZZA 

87 
62 
53 
52 
20 

12 

10 

10 

10 
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1) Michael Schumacher (Ger-Benetton Ford) in 1h 
32'46"309 alla media orarla di km. 199,748 

2) Alain Prost (Fra-Wllliams Renault) a 0" 982 
3) Damon Hill (Gbr-Williams Renault) " a8 " 206 
4) Jean Alesi (Fra-Ferrari) - a 1 '07" 605 

' S)KarlWendhnger(Aut-Sauber) . a un giro 
, 6) Martin Brundle(Gbr-Ligier Renault) a un giro 

7)J.J.Lehto(Fin-Sauber) a due giri 
8) Pierluigi Martini (Ita-Minardi Ford) . a due girl 
9) Christian Fittipaldi (Bra-MInardi Ford) a due giri 

10) Philippe Alliot (Fra-Larrousse Lamborghini) a due girl 
11) Erik Comas (Fra-Larrousse Lamborghini) a tre giri 
12) Andrea De Cesaris (Ita-Tyrrell Yamaha) a tre giri 
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1) Williams Renault 
2) Benetton Ford , 
3) McLaren Ford 
4) Ferrari -
5) Ligier Renault 

149 
72 
60 
23 
22 

6) Lotus Ford 12 
Sauber 12 

8) Minardi Ford • 7 
9) Footwork Honda 4 

IQJLarrousse 3 
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1950 Farina (Ita) Alla Romeo 
1951 Fangio(Arg| Alla Romeo 
1952 Ascari (Ita) Ferrari 
1953 Ascari (Ita) Ferrari 
1954 Fangio(Arg) Mercedes 
1955 Fangio(Arg) Mercedes 
1956 Fangio(Arg) Ferrari 
1957 Fangio(Arg) Maserati 
1958 Hawtorn (Gbr) Ferrari 
1959 Brabham (Aus) Cooper 
1960 Brabham (Aus) Cooper 
1961 P. Hill (Usa) Ferrari 
1962 G Hill (Gbr) Brm 
1963 Clark (Gbr) Lotus 
1964 Surtees (Gbr) Ferrari 
1965 Clark (Gbr) Lotus 
1966 Brabham (Aus) Brabham 
1967 Hulme(Nzl) Brabham 
1968 Hill (Gbr) Lotus 
1969 Stewart (Gbr) Matra 
1970 Rindt(Aut) Lotus -
1971 Stewart (Gbr) Tyrrell 
1972 Fittipaldi (Bra) McLaren 
1973 Stewart (Gbr) Tyrrell 
1974 Fittipaldi (Bra) McLaren 
1975 Lauda (Aut) Ferrari 
1976 Hunt(Gbr) McLaren 
1977 Lauda (Aut) Ferrari 
1978 Andretti (Usa) Lotus 
1979 Scheckter (Sai) Ferrari 
1980 Jones (Aus) Williams 
1981 Piquet(Bra) Brabham 
1982 Rosberg(Fm) Williams . 
1983 Piquet(Bra) Brabham 
1984 Lauda (Aut) McLaren 
1985 Prost (Fra) McLaren 
1986 Prnst(Fra) McLaren 
1987 Piquet(Bra) WiMiams 
1988 Senna (Bra) McLaren 
1989 Prost (Fra) McLaren 
1990 Senna (Bra) McLaren 
1991 Senna(Bra) McLaren 
1992 Mansell(Gbr) Williams • 
1993 Prost (Fra) Williams 

Motomondiale. Nel Gran premio di Jarama Capirossi finisce quinto e il titolo delle 250 va ad Harada 
Nelle 125 il mondiale è del tedesco Raudies. Nelle 500, già nelle mani di Schwantz, vince Barros 

Colpo di gomma sul sogno di Loris 
Azzurri stavolta a secco nel Motomondiale con il ti­
tolo della 250 andato in extremis al giapponese Ha­
rada, primo a Jarama davanti a Reggiani e a Biaggi. 
Il superfavorito Loris Capirossi finisce tradito dalle 
gomme mentre la volata della 125, come da prono­
stico, va al tedesco Raudies, ottavo ma campione 
del mondo. Vince il brasiliano Barros nella 500 già 
nelle mani di Kevin Schwantz. 

CARLO BRACCINI 

M JARAMA Piangevano tutti ' 
alla fine della 250, la gara più 
attesa del gran premio della 
Federazione motociclistica in­
temazionale di Jarama. ulti­
mo appuntamento col Molo- . 
mondiale 1993 a due passi da 
Madrid. Succede quando i ti­
toli mondiali si vincono sul fi-. 
lo del rasoio come spesso ca­
pita tra le due ruote da corsa. 
Certo, erano lacrime diverse, 
quelle di gioia della dolcissi­
ma (e quasi eterea: fa la mo­
della ed è magrìssima) Miuki, 
la fidanzata di Harada, e co-
me lei i meccanici del Team • 
di Alessandro Valesi, il mana­

ger milanese che si è ritrovato 
in squadra un vero e proprio 
fenomeno come il ventitreen­
ne giapponesino di Chiba, 
quasi «impostogli» dalla Ya­
maha per la quale Harada 
aveva vinto un campionato 
nel suo paese; lacrime di rab­
bia e di delusione invece dagli 
•sconfitti», Loris Capirossi e il 
suo Team Pileri. Mai visti in gi­
ro tanti occhiali da sole per 
nascondere gli occhi rossi. 
Eppure sono il lato più umano 
del Motomondiale supertec-
nologico anni Novanta, quasi 
una reliquia da conservare 
con passione. Per gli amanti 

1) Waldmann (Ger) Aprilla In 
44'12"494 media 135,857 Kmh 

2)Tsuiimura(Gia)Honda a2"642 
3)Sakata(Gia)Honda a4"824 
4)Gresini(lta)Honda * a4'926 
5) Raudies (Ger) Honda a8"658 

CLASSIFICA MONDIALE 
1) Raudies (Ger-Honda) punti 280 
2)Sakata(Gia-Honda) 266 
3)Tsuiimura(Gia-Honda) ' 177 
4) Waldmann (Ger-Apniia) ' 160 

MARCHE 
1) Honda punti 345 
2)Aprllia 203 

della statistica, comuque. Ha­
rada è il secondo pilota giap­
ponese a vincere un titolo iri­
dato, dopo Kalayama con la 
Yamaha 350 nel 1977. È po-
polarisimo. ma solo tra gli abi­
tanti del piccolo centro della 
provincia pavese dove vive, 
senza parlare una parola di 
italiano o di inglese. A diffe-

1) Harada (Gia-Yamaha) in 
43'12"677 alla media di 
144,337 Km/h 

2) Reggiani (Ita-Apnlia) .a1"217 
3) Biaggi (Ita-Honda) a6"791 
4)Pugl(Spa-Honda) a12"729 
5) Capirossi (Ita-Honda) a13"447 

MONDIALE 
1) Harada punti 197 

(campione del mondo) 
2) Capirossi 193 
3) Reggiani 158 
4) Biaggi 142 
5) Rombonl 139 

renza di Capirossi (uno dei 
migliori «ambasciatori» che il 
motociclismo abbia mai avu­
to) non sarà mai un vero per­
sonaggio. 

Tra le (poche) possibilità 
che Loris Capirossi di perdere 
la volata per il suo primo titolo 
della 250 con ben dieci punti 
di vantaggio su Harada, c'era 

* f « l 

1) Barros (Bra) Suzuki in 44'22"944 
Media 145,733 K m h -

2) Beatile (Aus) Honda • a 4"736 
3) Schwantz (usa) Suzuki a17"578 
4)Cnvillo(Spa)Honda •• a22"816 
5)Chandler(Usa)Cagiva a58"410 

MONDIALE 
1) Schwantz punti 248 
21 Rainey (Usa) Yamaha 214 
3) Beattye punii , 176 
4) Doohan (Aus) Honda 156 
5) Cadalora (Ita) Yamaha 145 

MARCHE 
1) Yamaha punti 269 
2) Suzuki 264 

proprio la vittoria dell'avversa­
rio e un piazzamento oltre il 
terzo posto per il ventenne ro­
magnolo: «Ho consumato 
molto le gomme nella prima 
fase di gara - racconta Capi-
rossi - e non ho potuto fare al­
tro che tagliare la curva quan­
do la ruota posteriore della 
mia Honda ha perso improv­

visamente aderenza. Sono ri­
masto in piedi solo per man­
tenere la quarta posizione, fi­
no a che lo spagnolo Puig non 
mi ha passato, e vedere Hara­
da che tagliava per primo il 
traguardo». Per quanto riguar­
da l'Aprilia, ieri la 250 «made 
in Noale» ha dimostrato anco­
ra una volta tutto il suo poten­
ziale e se il francese Ruggia 
non fosse stato tradito dalle 
gomme . scivolando - senza 
conseguenze al ventesimo gi­
ro quando era in testa con tut­
ta probabilità avrebbe saluta­
to il suo terzo successo stagio­
nale in sella alla moto italia­
na. . . - . - • 

Nella 500 con il Mondiale 
già saldamente nelle mani di 
Kevin Schwantz e della Suzu­
ki, ci hanno pensato Luca Ca­
dalora con la Yamaha e la Ca-
giva di John Kocinski ad ac­
cendere l'interesse degli ap­
passionati italiani. Peccato 
che entrambi sono finiti in ter­
ra dopo essere stati al coman­
do della corsa mentre il brasi­
liano Barros in sella alle Suzu-1 
ki, ha vinto il suo primo Gp ' 

Tetsuya Harada campione mondiale delle 250 

della classe regina. Ma il Gran 
Premio di Jarama, sostituto 
del previsto Gp del Sudafrica, 
ha assegnato anche il Mon­
diale delia 125. Andato, senza 
particolari emozioni, al tede­
sco Dirk Raudies con la Hon­
da, con un ottavo posto più 
che sufficiente a conservare il 
vantaggio in classifica sul 

giapponese Kazuto Sakata, ie­
ri terzo al traguardo. Soddisfa­
zione in casa Aprilia per il 
successo del tedesco Ralf 
Waldamann in sella alla moto 
veneta; quarto il più veloce 
degli italiani, il veteiano Fau­
sto Gresini, alla sua ultima ap­
parizione con la Honda uffi­
ciale del Team Pileri. 

Ciclismo. A San Marino un italiano toma a vincere la Coppa Placci. Battuto allo sprint Furlan 

Sul set del Titano il mattatore è Scianchi 
GINO SALA 

Maximillian Sciandri taglia vittorioso il traguardo di S.Manno 

• • S A N MARINO. Sul cocuzzo­
lo di San Marino ha vinto Mas­
similiano Sciandri, nato in In­
ghilterra, ma registrato dal pa­
dre toscano all'anagrafe di 
Aulla, un ragazzo che sembra­
va avviato verso la carriera ci­
nematografica e che poi e sta­
to preso dalla passione ciclisti­
ca. Massimiliano abita in pro­
vincia di Pistoia (Casalguidi). 
è un padre di 26 anni con due 
figli e ieri il corridore che difen­
de i colori dell'americana Mo­
torola ha festeggiato il succes­
so in compagnia dei genitori, 
proprietari di quattro ristoranti 
in quel di Los Angeles. Un suc­
cesso che si accompagna con 
quelli conquistati nel Giro del 

Lussemburgo, nel Giro del Ve­
neto e nel Gran Premio di 
Fourmies. «Mi dispiace di non 
aver indossato la maglia azzur­
ra nel mondiale di Oslo. Colpa 
mia. Ero in ritardo di prepara­
zione e di forma», ha conlidato 
il ragazzo dopo aver piegato in 
volala Giorgio Furlan e Piotre 
Ugrumov. 

Lontani dai primi Fondncst, 
Chiappucci e Bugno, lontani 
con un ritardo pesante, qual­
cosa come sei minuti tondi 
tondi, una classifica indccorsa. 
un tran tran che ha indispettito 
i tifosi e qui registro il comento 
di Fondriest- «Avevo mal di 
gambe e ho tirato i remi in bar­
ca. Meglio non insistere dopo 

la recente vittoria nel Giro del­
l'Emilia, meglio conservare 
qualche cartuccia per gli ap­
puntamenti che rimangono 
C'era un po' di curiosità, un 
po' di attesa anche per il de­
butto italiano di Alex Merckx. 
figlio del grande Eddy, un gio­
vanotto alle prime gare profes­
sionistiche che deve fare espe­
rienza e che ieri si e fermato 
dopo aver accumulato un di­
stacco di circa nove minuti. 
Esperienza, dicevo, e poi non 
ù il caso di pretendere da Alex 
le... mostruosità del padre. 

E adesso qualche cenno di 
cronaca. Un lungo tratto di 
pianura anticipava San Manno 
in una domenica di sole e di 
vento che aveva spezzato le 

nuvole dandoci ampi squarci 
di cielo azzurnno. La Roma­
gna come antipasto, in sostan­
za, e nelle vicinanze di Forlim-
popoli rompeva gli undugi Fa­
bio Roscioli, cavaliere solitario 
fino a quando non veniva rag­
giunto da una pattuglia com­
prendente Giovannetti, Scian­
dri e Ugrumov. Un'azione inte­
ressante, corredata da un mar­
gine di due minuti. Scontato 
che la soluzione della corsa 
stava nei tre gin del circuito fi­
nale, circuito impegnativo per 
le sue gobbe, per una sequen­
za di su e giù che richiedevano 
ritmo e concentrazione, svel­
tezza e colpo d'occhio. Parti­
colarmente attivo Giovannetti 
che faceva selezione sino a 
conquistare il comando con 

una generosità a mio parere 
controproducente. Avesse mi­
surato meglio le forze, il capi­
tano della Mapei non si sareb­
be trovato col motore ingolfato 
nei momenti cruciali. 

Giovannetti mollava a 15 
chilometri dal -traguardo, 
quando cercava di squagliar­
sela Ugrumov. - Una sparata 
che sembrava contenere fuoco 
e fiamme, ma quel fringuello 
di Sciandn parava il colpo e si 
faceva sotto anche Furlan. 
Uno sprint con tre contenden­
ti, con Furlan che lenta da lon­
tano e che a cento metri dalla 
fettuccia trova in Sciandri il n-
vale con una marcia in più. 
Ugrumov e terzo e si tratta di 
un piazzamento che sommato 

alla quarta moneta ottenuta 
nel Giro dell'Emilia conferisce 
al lettone il premio della com­
binata, premio consistente in 
un assegno di dieci milioni. 

Mi rimane Io spazio per con­
gratularmi con Nino Ceroni, un 
organizzatore che si distingue 
per il suo impegno, la sua pre­
cisione, starei per dire la sua 
classe. Un volontario coadiu­
valo da altri volontari che ten­
gono alta la bandiera del cicli­
smo. 
Ord ine arrivo- 1) Sciandri, 
km. 206 in 5h 13', media 
39,488; 2) Furlan; 3) Ugrumov 
a 10"; -1) Hamburger a 16"; 5) 
Thibout a 25"; 0) Gotti a 28"; 
7) Giovannetti a l ' I5"; 8) Ci-
tracca a 1 '35": 9) Kebellin a 
2'05";10)Zberg. 

Superbike 

Falappa 
vince 
nel diluvio 
• • MONZA. Le due man-
chesdel Gran Premio d'Italia, 
1 I/a prova del Campionato 
Mondiale Superbike. sono 
andate ad Aaron Slight (Ka-
wasaki) e a Giancarlo Falap­
pa (Ducati). Nonostante la 
pioggia, che non ha dato tre­
gua per tutta la giornata, l'ap­
puntamento all' autodromo 
di Monza ha comunque ri­
chiamato oltre 5.000 perso­
ne. La prima gara ha visto un 
incredibile scarto al semafo­
ro verde di Mario Lucchiari 
(Ducati) davanti alla Kawa-
saki di Russell e alle Ducati di 
Mertens e Falappa. A due giri 
dalla conclusione Slight si 
porta in testa e vince di stret­
tissima misura. 

La seconda manche è par­
tita con un ritardo di 20' 
mentre la pioggia cadeva fit­
tissima sull' autodromo. De­
ciso a rifarsi Falappa prende 
subito il comando. Dopo cin­
que giri Pirovano è secondo 
e aile sue spalle c'è Slight. 
Inizia un duello tra questi 
due piloti, che si toccano alla 
prima variante, restano co­
munque in sella ma intanto 
Falappa. pur riducendo l'an­
datura, conclude primo con 
1 " 375 di margine. Ma la ca­
duta nella prima manche gli 
ha tolto la possibilità di di­
ventare campione del mon­
do. 

1- 1) Ah Babà 
CORSA 2) Miocanen 

2' 1) Werner 2 
CORSA 2) DianondNinp 1 

3" 1)NewsOk 
CORSA 2) NiarkosOm 

4" 1) Night Blue 
CORSA 2) Nobel Gar 

5" 1) Nuova Jet 
CORSA 2) Lincon Col 

6" 1) Noega 1 
CORSA 2) Flauvertop 1 

LE QUOTE 
Ai 12 L. 93.376.000; ag l i 11 L 
3 350 000; a i 10 L. 250.000 


